E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

VISCARDI CLAUDIO SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 29  in data  27/09/2011
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011 – STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI  RICOGNIZIONE EQUILIBRI – SALVAGUARDIA – ARTICOLO N. 193 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore alla Risorse Finanziarie Dott. Viscardi Claudio relaziona ampiamente in merito all’argomento;

Visto l’articolo 193 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede che con la periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale e comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l’organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali del bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano di eventuali debiti di cui all'articolo 194,  per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure a ripristinare il pareggio;

Considerato che il conto consuntivo esercizio 2010 è stato regolarmente approvato con propria deliberazione n. 24 del 28.07.2011 e che presenta un risultato attivo di gestione di €  304.000,22=;
Dato atto  che è stata verificata la parte dei residui, sia attivi che passivi, in riferimento al conto consuntivo 2010 e che si stanno attuando i programmi di realizzazione per l'utilizzo degli stessi. Più in generale i programmi di cui alla relazione previsionale e programmatica per l'anno 2011 sono in fase di attuazione;

Rilevato che l'andamento di gestione del bilancio di previsione 2011 non presenta allo stato attuale un potenziale squilibrio sia nella gestione in conto competenza né in quelle in conto residui;

Viste ed esaminate le risultanze della gestione 2011 contenute nell’allegato quadro degli equilibri di bilancio (Allegato “A”);

Viste le relazioni degli Assessori allegate al presente provvedimento (allegato “B”);

Vista l’allegata relazione redatta dal Revisore dei Conti Dott. Andrea Maffei  in data 23.09.2011, in osservanza dell'art. 15 del vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

Dato atto che non occorre adottare provvedimenti ai sensi dell'articolo 194 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 avendo accertato l'insussistenza di debiti fuori bilancio, come da allegate comunicazioni dei Responsabili di Area (allegato “C”);

Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Si dà atto che tutta la discussione è contenuta nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi degli artt. 42 e 175 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 9 e voti  contrari n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Maggioni Roberto),  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di dare atto, che dai dati della gestione finanziaria esercizio 2011, risulta il permanere di tutti gli equilibri di bilancio esercizio 2011, come risulta dal prospetto allegato “A”;

· di dare atto che non occorre adottare provvedimenti ai sensi dell'articolo 194 del D.Lgs. del 18.08.2000, n. 267, data l'insussistenza di debiti fuori bilancio come da allegate comunicazioni (allegato “C”) dei Responsabili di Area;

· di dare atto, altresì, che i programmi di cui alla relazione previsionale e programmatica 2011 sono in fase di attuazione;
· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971.---  







